2 domenica dopo Natale – Giov. ! -16
La vita e di Dio é la nostra vita

Liturgia penitenziale

· Signore Gesù, ti chiediamo perdono se, nonostante la Tua venuta nel mondo sia per tutte le genti,noi cristiani, continuiamo a sentirci dei privilegiati e pensiamo solo  a noi stessi. Abbi pietà di noi

· Cristo Gesù, perdonaci se abusando della nostra  libertà che ci doni osiamo ancora  rifiutare i doni di vita e di salvezza che ci offri. Abbi pietà di noi. 

· Signore Gesù, ti chiediamo perdono se,anche dopo il Tuo esempio, non riusciamo ad essere testimoni credibili del Tuo amore. Abbi pietà di noi.
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Stiamo concludendo il tempo di Natale e, ricordandoci che nel disegno di Dio e della Chiesa esso è tempo di luce offerta da Dio e accettata da noi, possiamo  dire che è cresciuta in noi la luce di Dio  o almeno che abbiamo chiesto più luce a Dio?
Accogliere questa luce, cioè riconoscere che noi siamo fatti per Dio è il segreto dell’uomo. Quanti sono i cristiani, che abituati a mille informazioni  del giornale, dei telegiornali, avidi di conoscere tutto quello che accade,  da anni conoscono Gesù, sempre allo stesso modo, cioè poco o quasi niente!

 Da quanto tempo non aprono il Vangelo per lasciarsi illuminare Lui che è la Vera Luce ed ha illuminati i santi?  Vedete?  
Dio è la luce e noi siamo le tenebre!

E se noi che siamo in chiesa, e ci diciamo praticanti, dovessimo parlare di Gesù a qualcuno, quanto durerebbe il nostro discorso e sarebbe convinto ed entusiasta?
1 lettura – Ci dice che Dio è la nostra Sapienza, cioè la norma che regola tutte le cose esistenti:  l’universo non è un ammasso di cose insensate, c’è una mente che regola tutto. 

Anche noi vediamo che, dietro ad ogni congegno o strumento c’è una mente e una sapienza che l’ha ideato: così è per l’universo. Ed è proprio nel creato e specialmente nell’uomo che si svela la sapienza di Dio Creatore e Padre: e la norma assoluta si chiama Gesù Cristo!
Vangelo: Ed è proprio il vangelo di oggi che ce lo dice: il cristianesimo, a differenza di tutte le altre espressioni di religiosità umana, possiede il tesoro unico e supremo, la consapevolezza del fatto che Dio non è rimasto lontano da noi, ma si è fatto uomo.

Quante volte anche noi siamo portati a pensare ad un Dio  Altissimo, evanescente, lontano da noi, chiuso in se stesso, eternamente immobile.

 Certo che Dio è immutabile, perfezione eterna, ma Egli ha  rivolto il suo sguardo su di noi ed è venuto a condividere la nostra umanità. Dice san Paolo:”Il Figlio di Dio, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua eguaglianza con Dio, ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini”. (Fil. 2)

Questa è la nostra grande risorsa, questo ci fa dire che la nostra religione è vera ed è proprio quella che aiuta l’uomo: non crede in un Dio, rimasto per suo conto a fare i fatti suoi, ma crede nel Dio che con Gesù ha creato un nuovo tipo di uomo, un uomo che può e deve dirsi divino:”A quanti l’hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio”.
2 lettura: Ed è proprio nella seconda  lettura che S. Paolo ci dice che cosa è avvenuto e può avvenire nell’uomo che accetta il progetto di Dio.

Intanto è proprio scandaloso che passiamo la vita come se non fosse vero che Dio è in mezzo a noi, come se non fossimo chiamati a “trasformarci” in Lui – è il tema ricorrente nella Bibbia  - accogliendo e facendo crescere in noi la sua Luce, cioè il suo amore, la sua Grazia, la sua Vita divina!

Se siamo sinceri dobbiamo riconoscere che spesso non avviene perché potenti istinti in noi fanno resistenza: ambizione sfrenata, orgoglio, desiderio di potere e di ricchezza, amore di sé, del proprio corpo e delle proprie cose, e poi anche una bella pigrizia spirituale!
Certo molti sono ciechi e sordi e rifiutano di accostarsi alla luce e, come dice Giovanni,,”Veniva nel mondo la luce vera…Egli era nel mondo…eppure il mondo non lo riconobbe”

Che cosa tremenda preferire il buio quando ci viene offerta la luce! Gesù ci rimprovererà:”Tu mi conoscevi,tu sapevi che io ero Dio fatto uomo per insegnarti a vivere, tu sapevi che ero il tuo modello divino. Mi sono rivelato a te, e tu, battezzato, perché non mi hai più guardato?”

Ma non stiamo qui a lamentarci troppo, siamo qui per godere di questa luce. 
Qualunque sia la nostra situazione, non diamoci pace fin che non potremo esclamare:”Signore sii tu solo la mia luce!”

E questo vale per tutti perché tutti siamo “i figli della Luce”, la luce che ci genera, ci fa essere chi dobbiamo essere. 

Leggiamo allora insieme questa realtà descritta da S. Paolo:” Benedetto sia Dio Padre……..”

Queste parole ci danno forse un senso di irrealtà, di fantascienza? Forse perché le leggiamo poco e non ci facciamo troppo caso, non ci nutriamo di essa, non preghiamo abbastanza Dio perché ci dia luce  per leggerla e capirla nel silenzio e nel raccoglimento, fin che la sua Parola non ci avvolga e giungiamo a crederla veramente.

Non c’è dunque che  una cosa pratica  che dobbiamo fare e ve lo consiglio caldamente: decidere tra noi oggi un buon proposito: fra un anno quando tornerà questo tempo di Natale poter dire che  abbiamo cercato veramente di  credere e assimilare questa Parola nella nostra vita.

Il Signore non è contento se siamo così vicini a lui, ma se siamo troppo ignoranti di Lui.

L’augurio è che prendiate sempre più il vangelo in mano per scoprirlo, per diventare sempre più luce: cessate di essere troppo miopi; tagliate corto con qualche impegno futile e superfluo della vostra intelligenza, con letture e spettacoli che  lasciano il tempo che trovano, tagliate corto con tutto per avere più luce.

Allora avrete vissuto un Natale degno di figli di Dio.

PREGHIERA

Signore Gesù, ci siamo accostati oggi al tuo mistero che si inoltra nel profondo del mistero stesso della vita di Dio. E tu ci hai fatto conoscere la verità del nostro destino in cui, per il dono della tua presenza la grazia del Signore si riversa dentro la nostra povertà di creature che anelano verso una pienezza di luce e di amore. E’ certamente grande la dolcezza nel sapere che anche noi con te siamo figli di Dio, ma non ci basta saperlo: vorremmo anche arrivare a sentire, percepire qualcosa di questa nuova vita.

Potessimo custodire sempre dentro di noi una risonanza viva della tua Parola, una vibrazione della vita che palpita. Fa’ che ci accorgiamo, Signore  che Tu splendi. 

Tu vedi come i nostri desideri ci portano sempre alla ricerca di altro da te e di una pienezza che nessuna esperienza umana è capace di assicurare. Non lasciare che l’oscurità del male possa arrestare la tua luce di verità o che il silenzio della nostra debole fede possa far tacere la tua Parola.

Fa’ che, come figli di Dio, fragili eppure tanto amati, possiamo essere una parola che dia a tutti pace, conforto e fiducia nella vita. Amen 
